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Nei primi anni ’90 sono 
state attuate politiche 

specifiche di prevenzione 
e di intervento in 

popolazioni colpite, quali 
le politiche di riduzione 

del danno per i 
tossicodipendenti per via 

iniettiva.



Ministero della Salute

La RDD nel Piano nazionale AIDS
Il Piano, previsto dalla Legge 135/90,

prevede l’attuazione di interventi di carattere 
pluriennale riguardanti:

ɣ prevenzione
ɣ informazione 
ɣ ricerca
ɣ sorveglianza epidemiologica 
ɣ sostegno dell'attività del volontariato

APPROVATO
Il 18 novembre 2016 dalle due sezioni del 

CTS
Il 7 dicembre 2016 dal CSS 

Il 6 ottobre 2017 è stato discusso ai tavoli 
tecnici della Conferenza Stato-Regioni

Il 26 ottobre 
2017 è stata 
sancita l’Intesa
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pub
blicazioni_2655_allegato.pdf

http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_2655_allegato.pdf
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Obiettivi prioritari 
degli interventi 

previsti nel Piano 
Nazionale AIDS 

sono:

ɣ Delineare e realizzare progetti finalizzati alla definizione 
di modelli di intervento per   ridurre il numero delle nuove 
infezioni
ɣ Facilitare l’accesso al test e l’emersione del sommerso
ɣ Garantire a tutti l’accesso alle cure
ɣ Favorire il mantenimento in cura dei pazienti 
diagnosticati e in trattamento
ɣ Migliorare lo stato di salute e di benessere delle persone 
che vivono con HIV e AIDS (PLWHA)
ɣ Coordinare i piani di intervento sul territorio nazionale
ɣ Tutelare i diritti sociali e lavorativi delle persone PLWHA
ɣ Promuovere la lotta allo stigma
ɣ  Promuovere l’Empowerment e il coinvolgimento attivo 
delle popolazione chiave (MSM, detenuti, migranti, 
persone che utilizzano sostanze, sex workers, persone 
Transgender)
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In 

particolare, 
il Piano si 

propone di 
conseguire:

ɣ L’incremento della percentuale dei casi diagnosticati e 
mantenuti in cura fino al raggiungimento del 90% delle 
persone PLWHA che si stimano viventi in Italia
ɣ L’attivazione di un percorso diagnostico terapeutico 
definito in almeno l’80% dei Centri clinici deputati 
all’assistenza delle persone PLWHA
ɣ Il mantenimento di livelli di viremia <50 copie/mL in più 
del 90% dei pazienti trattati (<5% di fallimenti 
virologici/anno)
ɣ La riduzione a meno del 5% all’anno della perdita di 
contatto da parte dei Centri clinici con i pazienti seguiti 
dai centri
ɣ La riduzione del 50% dei casi di diagnosi tardiva di 
infezione (AIDS presenter, conte di CD4 ≤200/µL)
ɣ La riduzione del 25% dei casi che si presentano con CD4 
> 200 <350/µL
ɣ L’allineamento con Action Plan dell’OMS/EU
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INTERVENTI PROPOSTI

1) Favorire l’Implementazione programmi di Riduzione
Danno/Rischio (iniettivo, sessuale e igienico-
sanitario), in linea con i documenti internazionali,
previsti dai LEA recentemente approvati.

2) Favorire l’empowerment e coinvolgimento attivo
delle Associazioni e realtà organizzate di persone che
utilizzano sostanze (PWUD).

3) Favorire la promozione campagne informative HIV e
IST mirate.

4) Favorire l’attuazione di programmi volti a migliorare
l’accesso agli strumenti di prevenzione quali la PEP,
PrEP e TasP.

5) Favorire l’attuazione, in collaborazione con le UU.OO.
di infettivologia, di programmi di offerta attiva del
test HIV e delle infezioni droga correlate nei SerD
(nota A) e nei contesti a “bassa soglia” secondo
programmi community based, di offerta di test rapidi
HIV in particolare presso sedi di associazioni,
Checkpoint, luoghi di incontro ecc..

6) Favorire interventi rivolti a persone detenute che
utilizzano sostanze.

7) Favorire l’attuazione di reti territoriali, attraverso il
coinvolgimento di servizi pubblici e non governativi.

INDICATORI DI RISULTATO
1) Monitorare e verificare del numero di programmi e
distribuzione geografica RDD (con n. di siringhe,
preservativi, IDU coinvolti, IDU con OST).

2) Monitoraggio. Numero, tipologie di azioni e modalità di
coinvolgimento attivo delle Associazioni e PWUD.

3) Monitoraggio. Numero campagne attivate (quantità di
materiale informativo).

4) Monitoraggio. Numero di programmi attivati.

5) Monitoraggio. Numero di programmi attivati per
tipologia.

6) Monitoraggio. Numero di interventi specifici.

7) Monitoraggio. Numero di interventi.



Grazie per l’attenzione!
a.caraglia@sanita.it


